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venerdì c’è il rapper tmhh

Sabato Antonio Scurati
a Camogli con il libro
“M. Il figlio del Secolo”

MONEGLIA

Lei è Elisa Luce, la Maladon-
na. La Capitana è tornata in 
porto.  Sopravvissuta  all’am-
mutinamento ordito dai suoi 
nemici. Ha salvato se stessa e 
la propria barca. E ora è torna-
ta per regolare i conti con chi 
le ha ucciso l’uomo che amava 
e vuole la sua rovina.

“La  Capitana.  L’orgoglio  
del  mare”  (Mursia  editore,  
350 pagine, 18 euro il prezzo 
di copertina, in distribuzione 
da oggi) è il secondo volume 
della trilogia che MarioDento-
ne ha ideato sulle vicende di 
un  personaggio  letterario  
straordinario,  frutto  di  una  
fantasia inesauribile, che ha 
nel mare - nelle sue leggi, ma 
prim’ancora nel suo eterno, in-
quieto moto - la radice ultima 
di  un’identità  collettiva.  La  
stessa identità dei borghi di Ri-
viera, per i cui abitanti la pre-
senza del mare è stata un tem-
po - e in parte lo è ancor oggi - 
destino e risorsa, respiro e ca-
denza del tempo. Con il ritor-
no nel porto di Genova di que-
sta donna forte e fiera, ma an-
che venata da fragilità che so-
no il frutto della sua storia e 
delle sue ferite, inizia il nuovo 
romanzo di Dentone, il secon-

do dedicato - con coraggio - a 
una figura femminile assolu-
tamente inedita nel panora-
ma della letteratura di mare. 
Sestrese  (anzi,  rivano)  tra-
piantato a Moneglia, Dento-
ne - da undici anni collabora-
tore dell’edizione Levante del 
Secolo XIX - si è imposto come 
scrittore con i  suoi romanzi 
ambientati nell’Ottocento li-
gure,  nell’epoca  d’oro  della  
marineria commerciale.  Do-
po la fortunata trilogia dedica-

ta a Geppin di Moneglia, pic-
colo zavorratore diventato ca-
pitano e poi padrone maritti-
mo (storia  ispirata  alla  vita  
del  comandante  Giuseppe  
Vallaro), Dentone ha dato vi-
ta alla saga marinaresca di Eli-
sa Luce, la Maladonna, estrat-
ta dai romanzi precedenti e as-
surta in questa trilogia al ruo-
lo  di  protagonista  assoluto.  
Una eroina dalla schiena drit-
ta, con un passato da far tre-
mare i polsi (prima abusata, 

poi costretta a prostituirsi dal 
fratello pirata), che riesce a ri-
scattarsi e a imporsi - lei don-
na, in un mondo non solo do-
minato dagli uomini, ma che 
è la quint’essenza stessa del 
maschilismo - e a diventare pa-
drona  marittima.  Costretta  
però a fare i conti con i poten-
tati del porto che mal soppor-
tano  armatori  indipendenti.  
Un’armatrice, poi, figuriamo-
ci. Elisa Luce, la Maladonna, 
diventa quindi il simbolo, evo-
cativamente  potente,  degli  
emarginati che cercano di rial-
zarsi, di un universo femmini-
le costantemente alle prese - è 
così anche oggi - con la discri-
minazione, il pregiudizio, la 
violenza degli uomini. Tra le 
onde si consuma l’eterna lotta 
degli  ultimi  contro  l’avidità  
dei ricchi, disposti a qualun-
que cosa per il profitto e il po-
tere. Ma a scatenare la scintil-
la della rivolta, e a guidarla, è 
proprio lei, Elisa Luce - un de-
stino nel nome - che prova a 
cambiare con un’astuzia le re-
gole del gioco. Mario Dento-
ne non poteva dare miglior se-
guito a “La Capitana-1. L’am-
mutinamento”,  il  primo  ro-
manzo di questa nuova, illu-
minata serie. —

R. PET.

camoGli

Stagione al Sociale
navette da Genova
e agevolazioni

Rossella Galeotti / CAMOGLI

Mancano tre mesi al 6° Festi-
val della Comunicazione, in 
programma dal 12 al 15 set-
tembre, ma i direttori, Danco 
Singer e Rosangela Bonsigno-
rio, con il Comune, continua-
no nella “marcia di avvicina-
mento” con altre due iniziati-
ve che seguono, a stretto gi-
ro, il primo Podcast Festival e 
la Summer School in media 
ecology e comunicazione di-
gitale, alle battute finali.

Sabato, alle 22, in piazza 

Colombo, Danco Singer dia-
loga con un ospite eccellente, 
Antonio Scurati,  scrittore  e  
accademico.  L’argomento  
della conversazione è il libro 
di Scurati “M. Il figlio del Se-
colo”: il primo volume di una 
trilogia destinata a racconta-
re  la  storia  italiana  dal  23  
marzo 1919, giorno della fon-
dazione dei Fasci di combatti-
mento, al 1945. Il libro si chiu-
de con il discorso pronuncia-
to il 3 gennaio 1925 alla Ca-
mera  dei  deputati,  quando  
viene instaurata ufficialmen-
te la dittatura dopo la crisi po-
litica provocata dall’omicidio 
di Giacomo Matteotti. Scura-
ti ricostruisce la figura di Mus-
solini seguendo la sua para-
bola di uomo in parallelo all’a-
scesa e alla disfatta del parti-
to fascista e di tutte le figure 
che sono state complici o av-
versarie,  da  Matteotti  ad  
Amerigo Dumini e a Marghe-

rita Sarfatti, scavando nei ri-
svolti di una delle pagine più 
buie della storia italiana. 

L’appuntamento di sabato 
sera è preceduto da quello di 
venerdì, sempre in piazza Co-
lombo, alle 22: protagonista 
TMHH,  rapper  di  Recanati  
classe 1992, al secolo Miche-
le Venanzoni (il nome d’arte 
sta per Trade Mark Hip Hop), 
che presenta il suo nuovo al-
bum “Errare è umano”. Dopo 
aver trascorso gli  ultimi tre 
anni sui palchi di tutta l’Italia 
insieme a Claver Gold propo-
ne un progetto che segna un 
cambio di stile lirico e sonoro 
della sua musica. TMHH, che 
si ispira alla scrittura e alla li-
rica Fabrizio De André, mette 
nero su bianco i suoi sogni e 
le sue incertezze: inquietudi-
ni, ironia e una dose di fierez-
za e di coraggio.

Entrambi gli eventi sono a 
ingresso libero. — 

sabato c’è la presentazione

Nuova Drammaturgia
il Premio Ipazia 2019
farà tappa a Moconesi

MARIO DENTONE (Chiavari, 1947) ha abitato per molti anni 
a Riva Trigoso, ma vive ora a Moneglia.
Ha collaborato con le cattedre di Storia del teatro 
e dello spettacolo, e di Lingua italiana, all’Università 
di Genova. 
Collabora con le pagine culturali e con l’edizione Levante 
del Secolo XIX con racconti legati alla tradizione
e ai personaggi della Riviera di Levante. 
Con Mursia ha pubblicato “Il padrone delle onde” (Premio 
Carlo Marincovich 2011 per la letteratura di mare), 
“Il cacciatore di orizzonti” (2012), “Il signore delle burrasche” 
(2014), la trilogia su Giuseppe Vallaro “Geppin” di Moneglia.
Nel 2016 ha pubblicato “La Capitana 1. L’ammutinamento”, 
primo romanzo della serie che ha per protagonista Elisa Luce

il nuovo romanzo di mario dentone

La Maladonna torna: la rivolta degli ultimi
“La Capitana 2. L’orgoglio del mare”: il secondo volume della trilogia su Elisa Luce, edito da Mursia, in distribuzione da oggi 

Lo scrittore dà seguito 
alla saga dell’armatrice
in lotta contro l’avidità 
dei ricchi e dei potenti

CAMOGLI 

Varcandone, per la prima vol-
ta, la soglia con Farida Simo-
netti, presidente della Fonda-
zione, Barbara Grosso, asses-
sore a Marketing territoriale, 
Politiche culturali e per i gio-
vani del Comune di Genova, 
ha definito il Sociale «un tea-
tro che ricorda le principesse 
delle fiabe». Un concetto riba-
dito durante la presentazio-
ne, nel ridotto, del cartellone 
2019-2020, in cui l’assessore 
Grosso ha sottolineato l’im-
portanza di proporre un tea-
tro sempre più diversificato. 
In apertura interventi dei sin-
daci di  Camogli,  Francesco 
Olivari,  e  di  Recco,  Carlo  
Gandolfo, e di Riccardo Neu-
hold, presidente del Gruppo 
Promozione Musicale, cui si 
deve la realizzazione di tre 
eventi (il Concerto degli au-
guri il 2 gennaio, con l’orche-
stra sinfonica Bulgaria Clas-
sic, il recital del tenore Fabio 
Armiliato accompagnato, al 
piano, da Dario Bonuccelli, il 
29 febbraio, e il coro I Croda-
ioli di Arzignano, diretto da 
Bepi De Marzi, il 28 marzo).

«Il  sipario  che  si  alza su 
una  stagione  teatrale,  la  
quarta, per il Sociale, è un 
viaggio che inizia – ha detto 
il sovrintendente e art direc-
tor, Sergio Maifredi - Un viag-
gio fatto di incontri con spet-
tacoli e artisti, e di compagni 
con cui condividere emozio-

ni. Viaggi metaforici e viaggi 
reali per andare, insieme, a 
vedere spettacoli in Italia e in 
Europa, a completare il rac-
conto, perché ogni stagione 
teatrale è un racconto, rivol-
to a  uno spettatore  ideale,  
che, pezzo dopo pezzo, com-
ponga le tessere del mosaico, 
scoprendone il senso».

Per costruire il senso di co-
munità ci sarà una navetta 
che,  partendo  da  Genova,  
con fermate a Nervi, Boglia-
sco, Pieve Ligure, Sori e Rec-
co, accompagnerà il pubbli-
co a Camogli. Previste agevo-
lazioni per abbonati ai “Tea-
tri  del  Paradiso”,  progetto  
creato da Fondazione Teatro 
Sociale e Teatro Pubblico Li-
gure per promuovere le sta-
gioni – dirette da Maifredi - 
di Teatro Sociale, Sori Tea-
tro e Pieve Ligure Scali a Ma-
re Art Festival, cui hanno ade-
rito Camogli, Recco, Sori, Pie-
ve Ligure e Bogliasco. Da gen-
naio ad aprile 2020 riflettori 
puntati sul progetto “Capita-
ni coraggiosi”, ideato da Mai-
fredi con il patrocinio dell’Ac-
cademia italiana della Mari-
na Mercantile e realizzato in 
collaborazione con il nautico 
San Giorgio di Genova e il Co-
lombo di Camogli. Un tribu-
to alla letteratura del mare, 
da Melville a Hemingway, e 
ai naviganti della “città dei 
mille bianchi velieri”. — 

R. GAL.
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Antonio Scurati

Simone Rosellini / MOCONESI

Fa tappa a Moconesi, dove si 
è costituito un gruppo che ha 
redatto un proprio lavoro ori-
ginale da presentare in con-
corso, il tour ligure del “Pre-
mio Ipazia alla Nuova Dram-
maturgia 2019”, organizza-
to e diretto da Consuelo Bari-
lari. Nella località della Val 
Fontanabuona, infatti, coor-
dinato da Carla Podestà, ex 

professoressa  e  consigliera  
comunale, il gruppo compo-
sto da Rinaldo Cavagnaro,  
Fabio Zanardelli, Patrizia De 
Franceschi e Chiara Rivara, 
più Sara Monteverde che ha 
curato i video, ha scritto il la-
voro  teatrale  “In  nome  di  
Santa Caterina–Radiografie 
teatrali”, dopo aver parteci-
pato ai laboratori organizza-
ti nell’ambito del Premio Ipa-
zia. L’opera quest’estate sarà 

rappresentata a Genova, Se-
stri Levante e in Val Fontana-
buona,  insieme  alle  altre  
iscritte al concorso: ce ne so-
no diverse da tutta Italia ma 
si tratta dell’unica elaborata 
nel Tigullio.

Il gruppo, allora, si presen-
terà sabato, nell’incontro or-
ganizzato, alle 17, nella sala 
consiliare del palazzo comu-
nale, in località Ferrada. Ad 
aprire l’incontro sarà Silva-
na Zanovello, critica teatrale 
e presidente della giuria del 
Premio Ipazia, che, con le do-
mande della giornalista Eli-
sa Folli, presenterà il suo ulti-
mo libro “Maschere e volti. 
Sfide teatrali e scelte di vita 
raccontate dai  protagonisti  
della scena”, edito da De Fer-
rari. L’opera, spiega Barilari, 
«propone uno sguardo origi-

nale e vivo sulla realtà del 
palcoscenico, al di  là  della 
macchina virtuale in cui lo 
spettacolo oggi sembra pri-
gioniero, e ci introduce all’ar-
gomento che attraversa tut-
to l’evento: Arte e Teatro a 
raggi X». Già, perché il gran-
de elemento ispiratore dell’e-
dizione  di  quest’anno  del  
concorso è la scoperta dei re-
stauratori Cecilia Frosinini e 
Roberto Bellucci,  che,  pro-
prio utilizzando i raggi X, ipo-
tizzano che la “Santa Cateri-
na d'Alessandria”, conserva-
to agli Uffizi di Firenze e rea-
lizzato da Artemisia Gentile-
schi (1593-1654), potrebbe 
essere un “mash up” tra l'au-
toritratto della celebre pittri-
ce e quello di Caterina, figlia 
del  Granduca  Ferdinando  
de' Medici. — 
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